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Intanto all’Ar s
Ok in commissione al
Documento di economia
e finanza. Via libera alla
legge sul Demanio

C’è l’accordo: alla Fiera del Mediterraneo medici dalle 6 alle 20

Il Natale in Sicilia,
Mu s u m e c i
tratta con sindaci
ed esperti
Tamponi per chi arriva, tracciamenti: ultime
limature per la nuova ordinanza del presidente

Re g i o n e. Il presidente Nello Musumeci. Oggi attesa la firma della nuova ordinanza

Antonio Giordano

PA L E R M O

Slitta ad oggi la firma della nuova ordi-
nanza regionale da parte del Presi-
dente della Regione, Nello Musumeci,
che stabilirà le regole per le festività di
Natale. Controlli e tamponi agli arrivi
per chi rientra nell’Isola (con l’invito a
ripeterlo nel caso di prolungamento
del soggiorno oltre un certo numero
di giorni) tracciamento tramite app:
queste le basi dell’ordinanza che si po-
ne di affrontare il rientro di quanti de-
cideranno di trascorrere le vacanze in
Sicilia. Ordinanza che avrebbe dovu-
to essere già firmata lunedì scorso ma
sulla quale, ancora ieri, si è tenuto un
nuovo confronto con l’associazione
dei comuni siciliani, Anci guidata dal
sindaco di Palermo, Leoluca Orlando,
i medici di famiglia e il Comitato tec-
nico scientifico regionale. Ancora
qualcosa da spuntare e limare, dun-
que.

Ultime limature

Oggi, secondo quanto dicono da Pa-
lazzo d’Orléans, l’ultima riunione con
gli uffici prima della firma dell’ordi -
nanza che dovrebbe entrare in vigore
dal prossimo lunedì. Trovata anche la
soluzione sugli orari della fiera del Me-
diterraneo che sarà destinata ad effet-
tuare tamponi per chi arriva alle sta-
zioni ferroviarie o con un mezzo pro-
prio. I medici dell’Asp saranno in servi-
zio dalle 6 fino alle 20 quando saranno
chiusi i cancelli e si esamineranno tutti
i presenti all’interno della struttura fi-
no all’esaurimento della fila e comun-
que non oltre gli orari dettati dal copri-
f u o co.

Ecco cosa si potrà fare.

Il governo nazionale nel frattempo ha
pubblicato le Faq, ovvero le precisazio-
ni sulle domande più frequenti riguar-
do l’ultimo Dpcm. Nessun sposta-
mento per turismo è possibile dal 21
dicembre al 7 gennaio, mentre i co-
niugi o due partner potranno ricon-
giungersi anche dopo il 21 dicembre
per trascorrere insieme le feste se il
luogo scelto per il ricongiungimento
«coinciderà con quello in cui si ha la
residenza, il domicilio o l’abit azione».
Via libera anche agli spostamenti tra
quelle date per chi deve assistere an-
ziani non autosufficienti mentre i ge-
nitori separati/affidatari potranno
spostarsi anche tra il 21 dicembre e il 6
gennaio per andare in comuni/regio-
ni diverse o all’estero per trascorrere
le feste con i figli minorenni, nel ri-
spetto dei provvedimenti del giudice
o degli accordi con l’altro genitore. In-
fine per quel che riguarda le seconde
case: se si intende trascorrere insieme
le feste in una seconda casa in una re-
gione diversa sarà necessario trovarsi
nello stesso luogo entro il 20 dicem-
bre 2020. Lo spostamento verso la se-
conda casa in una regione diversa da
quella di residenza è consentito sol-
tanto a condizione che questa non si
trovi in regioni che, alla data del 20 di-
cembre, siano in zona arancione o
rossa. In questi casi, infatti, perman-

gono i divieti di entrate nei territori
regionali. Dunque non sarà possibile,
tra il 21 dicembre e il 6 gennaio, rag-
giungere il proprio coniuge/partner
trasferitosi prima del 20 dicembre
nella seconda casa, in un’altra regio-
ne. E non lo sarà neppure nel caso in
cui con lui/lei si spostino nella secon-
da casa anche i loro figli minori. Il
Dpcm prevede infatti il divieto di re-
carsi nelle seconde case in un’altra re-
gione dal 21 dicembre 2020 al 6 gen-
naio 2021; divieto valido anche per le
seconde case che si trovino in un altro
comune, nei giorni 25 e 26 dicembre
2020 e 1 gennaio 2021.

Braccio di ferro Regioni-Governo

Continua il braccio di ferro tra il gover-
no nazionale e le Regioni. L’A b r uz zo,
ultima regione in zona rossa, con
u n’ordinanza del presidente, Marco
Marsilio, ha anticipato di due giorni il
rientro in fascia arancione. Mossa che
non è piaciuta al governo: «Deposite-
remo l’impugnativa, abbiamo sperato
che l’Abruzzo ritirasse l’o rd i n a n z a ,
non l’ha fatto», ha detto il ministro de-
gli Affari regionali, Francesco Boccia.
In serata il Governo ha depositato un
ricorso urgente al Tar dell’Aq u i l a .
«Serve a tutelare gli abruzzesi», ha
spiegato il ministro Boccia. «Quella
scelta unilaterale del governatore
Marsilio», ha sottolineato, «ha messo
in difficoltà l’intero sistema a partire
dai sindaci, agli amministratori, ai di-
rigenti scolastici. Qualcuno deve
preoccuparsi ed occuparsi del rispetto
delle regole». Insomma, l’esecut ivo
nazionale prova a tenere la barra dritti
e a dettare le regole per stabilire una
cornice unitaria nel contrasto alla
pandemia.

Il bollettino. Sono 753 le ultime infezioni diagnosticate su poco più di 7.000 test molecolari

Nell’Isola i contagi sotto quota mille, ed è boom di guariti
Andrea D’O ra z i o

Torna a scendere sotto quota mille
il bilancio giornaliero dei contagi
da SarsCov-2 in Sicilia, e insieme al-
la curva epidemiologica cala anche
il numero dei tamponi eseguiti
nelle 24 ore. Nel dettaglio, i dati dif-
fusi ieri dal ministero della Salute
indicano nell’Isola 753 nuove infe-
zioni (circa 400 in meno rispetto a
martedì scorso) diagnosticate su
poco più di settemila test moleco-
lari (circa tremila in meno) per un
tasso di positività che scende
dall’11,5 al 10,7%, in linea, stavolta,
con la media italiana, in aumento
dello 0,8% con 12556 casi (duemila
in meno) individuati su 118475
esami processati (30mila in me-
n o) .

Stabile, invece, il numero di de-
cessi giornalieri causati dal virus in
territorio siciliano, pari a 34, per un
totale di 1863 dall’inizio dell’emer-

genza, mentre in tutto il Paese il tri-
ste elenco risulta in calo, con 499
morti a fronte dei 634 di martedì,
per un bilancio complessivo di
61739. Tra le ultime vittime regi-
strate nell’Isola, l’i m p re n d i t o re
campano Giulio Caiazzo, 72 anni,
presidente dello Sporting Village
Palermo, socio del Centro velico si-
ciliano, ricoverato da due settima-
ne all’ospedale Cervello, e Nicholas
Jerome, 57 anni, docente di mate-
matica e scienze all’istituto com-
prensivo Vittorio Emanuele III,
sempre a Palermo.

Sullo sfondo del quadro epide-
miologico resta una buona notizia:

per il secondo giorno consecutivo i
nuovi guariti, 1627 in tutto, supe-
rano la quota dei contagi quotidia-
ni, riducendo ancora il totale degli
attualmente positivi: 38647 in tut-
to (circa 900 in meno) di cui 1374
ricoverati con sintomi (numero
stazionario) e 198 nelle terapie in-
tensive (uno in meno) dove risul-
tano altri 18 ingressi. Tra i degenti,
restano stabili le condizioni dell’ex
presidente della Regione, Totò Cuf-
faro, in semintensiva al Civico.

Questa, secondo il bollettino
ministeriale, la suddivisione delle
nuove infezioni in scala provincia-
le: 347 a Catania, 212 a Palermo, 66
a Ragusa, 38 a Messina, 37 a Calta-
nissetta, 26 a Siracusa, dieci a Enna,
nove ad Agrigento e otto a Trapani.
Tra i casi emersi a Palermo ci sono
anche tre agenti della polizia mu-
nicipale, con il Comando costretto
a porre in quarantena circa trenta
unità del personale in servizio tra
gli uffici e la centrale operativa di

via Dogali – se ne parla in un ser-
vizio di Fabio Geraci nelle pagine
di cronaca-. Bilancio giornaliero in
netto calo nel Trapanese, dove ad
oggi risultano 2602 positivi, per la
maggior parte tra Marsala (601), il
capoluogo (531), Mazara del Vallo
(377), Alcamo (318) e Castelvetra-
no (223). Bilancio in discesa, alme-
no secondo i dati ministeriali, pure
nell’Agrigentino, dove tra i comuni
della provincia è sempre Canicattì
a contare il numero più alto di at-
tuali contagiati, pari a 202, seguito
da Campobello di Licata con 111,
Palma di Montechiaro con 92, il ca-
poluogo con 84, Favara con 72 e
Sciacca con 63. Sul fronte sanitario
c’è da registrare anche una notizia
comunicata dalla Regione: è stato
eseguito in Sicilia il primo trapian-
to di fegato su una paziente guarita
dal Coronavirus, con donazione
dell’organo da parte di una perso-
na deceduta a causa del virus. L’in-
tervento è stato effettuato

Appello della Merkel
«Limitare il più possibile
i contatti, altrimenti
potrebbe essere l’ultimo
Natale con i nonni»

Scuola, niente lezioni per 70 mila alunni disabili

l È aumentato ancora nell’anno

scolastico 2019-2020 il numero di

alunni con disabilità iscritti nelle

scuole italiane ,+13 mila rispetto
all’anno scorso; sono
complessivamente quasi 300 mila
pari al 3,5% degli iscritti con un
incremento percentuale, ormai
costante negli anni, del 6%. È in
crescita il numero di insegnanti
per il sostegno, con un rapporto
alunno-insegnante migliore delle
previsioni di legge, anche se sono
pochi quelli specializzati, il 37%
non ha una formazione specifica.
Ma uno dei tanti effetti negativi
dell’epidemia da Covid lo hanno
pagato proprio gli studenti
disabili, infatti, con
l’introduzione della Didattica a
Distanza è diminuita la loro

partecipazione alle lezioni. Lo
rileva l’Istat in un report
spiegando che sono stati 70 mila
gli studenti con disabilità, pari al
23%, che non hanno partecipato
alla Dad tra aprile Una quota che
cresce nelle regioni del
Mezzogiorno dove si attesta al
29%. Proprio la Dad ha reso più
complesso un processo delicato
come quello dell’inclusione
scolastica. La presenza in aula, le
relazioni con i propri compagni,
il sostegno di figure competenti
opportunamente formate, la
presenza e la fruibilità di
tecnologie adeguate,
l’accessibilità dello spazio -
ricorda l’Istat - giocano un ruolo
fondamentale nel favorire la
partecipazione degli alunni con

disabilità a una didattica
inclusiva . Quindi con la Dad è
stato ostacolato o interrotto del
tutto il percorso didattico
intrapreso da molti docenti,
impedendo uno dei principali
obiettivi di una scuola inclusiva
ovvero la socializzazione. Sono
molti e vari i motivi che hanno
reso difficile la partecipazione
degli alunni con disabilità alla
Didattica a distanza. Nel 27% dei
casi è stata la gravità della
patologia, per il 20% la mancata
collaborazione dei familiari e per
il 17% il disagio
socio-economico. Per molti,
l’esclusione è dovuta alla
difficoltà nell’adattare il Piano
educativo per l’inclusione alla
Dad.

all’Ismett di Palermo, «ma ha visto
la collaborazione attiva di tante
aziende del sistema sanitario, a
partire dal Centro regionale tra-
pianti e dall’equipe dell’ospedale
San Marco di Catania» dove è stato
eseguito il prelievo del fegato. Ad
essere sottoposta al trapianto è sta-
ta una giovane donna, dimessa
martedì scorso. Intanto, per voce
del medico catanese Emanuele Co-
sentino, responsabile nazionale Fi-
smu per il 118, arriva la dura presa
di posizione dei camici bianchi im-
pegnati nel primo soccorso ai ma-
lati positivi al virus, perché, «anche
se siamo i primi a salvare vite, sul
Covid-19 la Regione non prevede
tutele e indennizzi per i medici
convenzionati», cioè per i non di-
pendenti, «che non avranno nulla
di tutto ciò che viene e verrà rico-
nosciuto ai loro colleghi». Così, sot-
tolinea Cosentino, che annuncia lo
stato di agitazione e chiama
all’unità gli altri sindacati del set-

tore, «si va dritti allo sciopero».
Tornando al quadro italiano,

grazie anche al nuovo boom di
guariti, pari a 39266 nelle ultime
ore, il numero di attuali positivi si
riduce di 27010 unità per un totale
di 710515 persone, di cui 29653 ri-
coverati con sintomi (428 in meno)
e 3320 in terapia intensiva (25 in
meno). Nel mondo i contagiati
hanno superato quota 68 milioni, e
se Usa, India e Brasile restano i Pae-
si più colpiti, in Germania, dopo il
record di 590 morti registrato nelle
ultime ore, la cancelliera Angela
Merkel, durante un accorato di-
scorso in Parlamento, definito dal-
la stampa tedesca il più emotivo di
sempre, con la voce rotta dalla
commozione ha chiesto ai suoi
connazionali di stare attenti, di «li-
mitare il più possibile i contatti, al-
trimenti questo rischia di essere
l’ultimo Natale con i nonni».
( *A D O* )
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Allerta di Crisanti
Il virologo: le dosi della
Pfizer pongono
problemi di logistica
e di somministrazione

In arrivo. Una scatola di vaccini già in somministrazione in Gran Bretagna

A l l’Ars ok a NaDefr

Ieri è tornata a riunirsi l’Assemblea
Regionale Siciliana. La commissione
Bilancio ha dato il via libera a maggio-
ranza al Documento di economia e fi-
nanza regionale (Defr) e alla relativa
Nota di aggiornamento (NaDefr) re-
lativi al periodo 2021-23. Dopo l’ok
della commissione presieduta da Ric-
cardo Savona, i documenti adesso
passano all’esame dell’Aula. L’assem -
blea ha anche approvato la legge su
«Disposizioni in materia di demanio
marittimo». «Ringrazio i deputati di
maggioranza per il lavoro svolto e il
contributo dato», ha detto al termine
delle votazioni l’assessore al Territo-
rio, Toto Cordaro. ll testo approvato
dall’Ars «interviene su alcune que-
stioni concernenti il settore delle con-
cessioni demaniali marittime soprat-
tutto al fine di fronteggiare la grave
crisi economica causata dalla diffu-
sione del virus Covid 19». L’assemblea
tornerà a riunirsi martedì prossimo.
( *AG I O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

LO N D R A

Stop alla vaccinazione anti-Covid
per coloro che hanno alle spalle una
storia di «significative» reazioni aller-
giche. La raccomandazione a non sot-
toporre a immunizzazione questa
categoria di persone viene dall’auto -
rità nazionale britannica di controllo
sui farmaci (Mhra). L’indicazione è
arrivata dopo che due delle centinaia
di persone a cui è stato somministra-
to il vaccino Pfizer/Biontech nel Re-
gno Unito - primo Paese ad aver dato
il via ieri alla distribuzione pubblica,
dopo il via libera dato nei giorni scor-
si dalla stessa Mhra - hanno avuto
reazioni allergiche.

Le persone colpite da reazione al-
lergica nella prima giornata di vacci-
nazione sono due operatori sanitari
di case di cura e ricovero vaccinati
nella prima categoria di priorità as-
sieme a un contingente iniziale di de-
genti ultraottantenni di queste strut-
ture, ha poi confermato il servizio sa-
nitario nazionale dell’Inghilterra
(Nhs England). Non senza precisare
che tutti gli ospedali coinvolti nella
distribuzione del vaccino Pfizer sono
stati avvertiti dell’accaduto e infor-
mati della raccomandazione della
Mhra di evitare la somministrazione
a chi abbia avuto in passato episodi
seri di allergia.

Si tratta di procedure standard, ha
poi minimizzato il professor Stephen
Powis, direttore medico dell’Nhs in
Inghilterra osservando come sia «co-
mune che la Mhra suggerisca cautele
in caso di nuovi vaccini per le persone
con una storia significativa di aller-
gie». Powis ha inoltre assicurato che i
due sanitari dell’Nhs andati incontro
a reazioni di questo tipo dopo la vac-
cinazione anti Covid non sono in gra-
vi condizioni e «stanno entrambi ri-
prendendosi bene». Il vaccino è stato
«ben tollerato» durante la sperimen-
tazione e non è al centro di alcuna

«preoccupazione seria di sicurezza»,
ha inoltre confermato una portavoce
della stessa Pfizer. La portavoce ha tra
l’altro ricordato che la sperimenta-
zione di questo prototipo è stata con-
dotta in totale finora su «44.000 par-
tecipanti, 42.000 dei quali hanno ri-
cevuto già la seconda dose del vacci-
no».

Intanto, anche il Canada ha dato il
via libera al vaccino della Pfizer, di-
ventando il secondo Paese dopo il Re-
gno Unito, ed il co-fondatore di Bion-
tech, Ugur Sahin ha annunciato che
la seconda generazione del vaccino
di Pfizer-Biontech potrebbe essere
pronta già nella seconda metà del
2021: l’azienda è già al lavoro sul nuo-
vo vaccino, che potrebbe essere tra-
sportato a temperatura ambiente,
piuttosto che agli attuali -70 gradi,
condizione che rende il trasporto lo-
gisticamente complicato.

Ma la corsa ai vaccini vede anche
altri candidati. Gli Emirati arabi uniti
hanno infatti registrato il vaccino
sperimentale della cinese Sino-
pharm la cui efficacia s’è attestata
all’86% contro il Covid-19, in base a
u n’analisi provvisoria dei test di fase
3 iniziati a luglio. Confermata anche
l’efficacia del vaccino AZD1222, svi-
luppato da AstraZeneca e dall’Uni -
versità di Oxford con Irbm di Pome-
zia: lo studio relativo alla finale fase 3
è stato pubblicato sulla rivista Lancet
e si tratta della prima azienda che
pubblica i risultati finali di un candi-
dato vaccino su una rivista secondo il
meccanismo della revisione parita-
ria dei dati (peer-review). I risultati
pubblicati confermano che il vaccino
ha un’efficacia del 62,1% se sommini-
strato in due dosi intere, e del 90% nei
volontari che hanno ricevuto mezza
dose seguita da una dose intera (l’ef -
ficacia media è del 70%). Il vaccino è
risultato efficace nel prevenire la ma-
lattia Covid-19, senza casi gravi e sen-
za ricoveri oltre 21 giorni dopo la pri-
ma iniezione. Quanto alle presunte
date in cui il vaccino di Pfizer/Bionte-
ch potrebbe essere disponibile per la
somministrazione in Italia, «ancora
non c’è una tempistica precisa per
l’inizio delle vaccinazioni in Italia», fa
sapere l’Agenzia Italiana del Farmaco
(Aifa). «Il vaccino della Pfizer pone
dei problemi di logistica giganteschi

ma anche la stessa somministrazione
è complessa» ha dichiarato intanto il
virologo Andrea Crisanti all’interno
del webinar «Covid-19: difesa della
salute vs difesa dell’economia» orga-
nizzato dal Think Tank «Trinità dei
Monti». Nello specifico, Crisanti ha
spiegato che «l’Inghilterra ha pubbli-
cato il protocollo: bisogna aprire i fri-
goriferi non più di un tot di volte in
u n’ora, bisogna poi togliere la fiala
che va tenuta due ore a temperatura
ambiente, dopodiché va aperta e poi
diluita uno a cinque poi vanno cari-
cate le siringhe. Sembra una cosa faci-
le ma non lo è. Tanto è vero che la
maggior parte dei vaccini oggi viene
venduto direttamente in siringa. Più
passaggi ci sono e più è facile sbaglia-
re » .

Documenti legati al vaccino anti
Covid Pfizer-BioNtech sono stati ru-
bati nel corso di un cyber attacco con-
tro l’agenzia europea del farmaco
(Ema): lo ha reso noto la Pfizer. «È im-
portante sottolineare che né il siste-
ma BioNtech né quello di Pfizer sono
stati violati in relazione a questo inci-
dente e che non abbiamo conoscen-
za dei dati personali che sarebbero
stati violati», ha precisato la Pfizer.

La lotta contro la Pandemia

Vaccino, in Gran Bretagna primo stop:
non va iniettato a chi soffre di allergie
L’autorità britannica di controllo sui farmaci detta la regola dopo che in due casi
si sono registrati reazioni negative. Negli Emirati via libera al preparato cinese

«Rapporto sui diritti globali»

con Moni Ovadia e Paolo Rossi
l «Il virus contro i diritti» è il
titolo del 18° «Rapporto sui
diritti globali», curato da
Associazione Società
INformazione onlus con la
partecipazione di Cgil (e
l’adesione di numerose
associazioni come Gruppo
Abele, Rete dei Numeri Pari,
Tribunale dei diritti dei popoli),
che con l’edizione 2020
pubblicata anche in inglese
(Milieu edizioni) e la
collaborazione con l’A ss o c i at i o n
Against Impunity and for
Transitional Justice che la
promuove si apre anche
all’Europa e oltre. Con una
maggiore focalizzazione sui
diritti umani e in particolare
contro l’impunità, tanto da
diventare «Rapporto sui diritti
globali – Stato dell’impunità nel
mondo». La doppia

presentazione online si terrà
domani: la versione italiana del
Rapporto è al centro
dell’incontro alle 15 sulla pagina
Facebook di Ediesse-Futura che
la pubblica e sui siti
dirittiglobali.it e collettiva.it, cui
partecipano tra gli altri Moni
Ovadia e Paolo Rossi. Alle 9 a
Bruxelles, al Parlamento
Europeo, l’e d i zi o n e
internazionale verrà presentata
dalla presidente della
sottocommissione Diritti umani
Maria Arena, che firma una delle
prefazioni del Rapporto. Il 2020,
con la pandemia di Covid-19,
secondo il Rapporto ha portato
e sta residuando un drastico
peggioramento nei diritti e nelle
libertà e nella condizione sociale
ed economica di milioni di
cittadini in molte parti del
m o n d o.

Milano. Nel novembre 2019 il primo caso di positività

Non era morbillo ma Covid: bimbo di 4 anni è il paziente 1
Adele Lapertosa

MIL ANO

Il puzzle non è ancora completo,
ma una nuova tessera si aggiunge a
quella che ormai sembra sempre
più una certezza: il virus SarsCov2
circolava in Italia già dall’aut unno
del 2019, sicuramente almeno al
21 novembre. La prova arriva da
un tampone fatto ad un bambino
di Milano lo scorso 1 dicembre, an-
dato in ospedale con i sintomi del
morbillo e che mesi dopo si è sco-
perto essere Covid-19. Un’infezio-
ne che, come hanno constatato i ri-
cercatori dell’università Statale di
Milano, è stata presa a livello loca-
le, almeno 3 mesi prima del pa-
ziente 1 di Codogno.

Il bambino, che all’epoca aveva
4 anni e che potrebbe essere con-
siderato il nuovo paziente 1, aveva
iniziato a stare male con tosse e ri-
nite il 21 novembre. Il 30 novem-

bre era stato portato al pronto soc-
corso con sintomi respiratori e vo-
mito e il primo dicembre erano
comparse macchie sulla pelle simi-
li a quelle del morbillo. Il 5 dicem-
bre, dunque 14 giorni dopo l’inizio
dei sintomi, gli viene così fatto un
tampone orofaringeo per il mor-
billo, che analizzato poi successi-
vamente ha mostrato che invece la
causa era il SarsCov2.

« L’idea - precisa Silvia Bianchi,
una dei ricercatori - è stata quella
di indagare retrospettivamente
tutti i casi di malattia esantematica
identificati a Milano dalla rete di
sorveglianza di morbillo e rosolia

tra settembre 2019 e febbraio
2020, risultati negativi alle indagi-
ni di laboratorio per la conferma di
morbillo». Il SarsCoV2 può infatti
dar luogo a sindrome simil-Kawa-
saki e manifestazioni cutanee, co-
muni ad altre infezioni virali, co-
me il morbillo. Le iniziali descri-
zioni di tali sintomi associati a Co-
vid-19 sono arrivate proprio dai
dermatologi della Lombardia. I ri-
cercatori, il cui lavoro è stato pub-
blicato sulla rivista Emerging In-
fectious Diseasese, non sono però
riusciti a determinare dove il bam-
bino possa aver preso il virus. «Ab-
biamo fatto un’indagine epide-
miologica per capire se il bambino
e i suoi genitori avessero viaggiato,
ma non si sono mai mossi dalla
propria area a nord di Milano. È
u n’infezione presa a livello locale»,
ha precisato Gianvincenzo Zuccot-
ti, presidente della facoltà di Me-
dicina dell’università Statale di
Milano e tra gli autori dello stu-

d i o.
Che il virus circolasse da tempo

era comunque ipotizzabile, sotto-
lineano i ricercatori, dall’impatto
brusco e repentino con cui si è ma-
nifestata la pandemia e dalle suc-
cessive ricerche, fra cui il rileva-
mento del virus nelle acque reflue
di Milano a metà dicembre 2019 e
lo studio dell’Istituto dei tumori di
Milano, che analizzando i campio-
ni di sangue dei partecipanti ad
uno screening per il tumore al pol-
mone tra settembre 2019 e marzo
2020, ha rilevato la presenza del
Coronavirus già a settembre 2019
nei campioni di pazienti residenti
in 5 regioni. C’è poi la scoperta fat-
ta a fine aprile in Francia che il pos-
sibile «paziente zero» risaliva in
realtà al 27 dicembre, e l’annuncio
fatto a fine maggio di alcuni viro-
logi spagnoli di aver trovato tracce
del nuovo Coronavirus in un cam-
pione di acque reflue raccolte a
Barcellona nel marzo 2019.Milano. La somministrazione di un vaccino anti influenzale su un bimbo

Lo studio
L’università Statale:
aveva tosse e rinite,
i sintomi tre mesi prima
del caso di Codogno



Giornale di Sicilia

Giovedì 10 Dicembre 20 20l6 Primo Piano

L’allergologo Marcello Zambito:
«È opportuno sapere prima quali
eccipienti contiene il siero»

«Gli allergici
siano cauti
nel fare
il vaccino,
a s p ett i no»

Anna Cane

D
opo lo stop al vaccino Pfizer
in Gran Breta-
gna ai soggetti
allergici, a se-
guito di due casi
di reazioni ai

primi vaccini anticovid,
gli allergologi suggeri-
scono prudenza e caute-
la. «È opportuno sapere
prima quali eccipienti
contiene questo vacci-
no. Gli allergici al mo-
mento è meglio che non lo facciano. È
chiaro che questo è un vaccino nuovo
e dobbiamo stare molto più attenti».

Queste le parole di Marcello Zambito
allergologo e componente dell’AAII-
TO (Associazione Allergologi Immu-
nologi Territori Ospedalieri Italiani).

La Gran Bretagna ha
deciso di sospendere la
vaccinazione anti-Co-
vid nei soggetti che
hanno alle spalle si gni-
ficative reazioni aller-
giche, dopo che due
persone hanno manife-
stato delle reazioni al-
lergiche in seguito alla
somministrazione del
vaccino Pfizer/Bionte-

ch. Lei è d’accordo con la sospensio-
ne? Se lo aspettava?

«Per noi allergologi sono cose risa-

pute perché per tutte le vaccinazioni
sono previste delle reazioni. E’c h i a ro
che in questa situazione bisognereb-
be conoscere gli eccipienti che noi at-
tualmente non cono-
sciamo. Quando è stato
fatto il vaccino H1N1
c’era il problema del
thimerosal che era uno
stabilizzante, una spe-
cie di antinfiammato-
rio derivato dal mercu-
rio. La gente doveva fir-
mare e dire di non esse-
re allergica a questo ec-
cipiente. Questa però è
una cosa che abbiamo acquisito nel
tempo, dopo che si è fatto questo vac-
cino. Non lo sapevamo. Quindi è im-

portante conoscere gli eccipienti. Tra
questi potrebbe esserci anche qual-
che antibiotico. Noi non lo sappia-
mo. Alcuni vaccini contengono degli

antibiotici per cui chi è
allergico a questi po-
trebbe avere delle rea-
zioni avverse ma ormai
questo problema nei
nostri vaccini antin-
fluenzali non c’è».

Tutti coloro che so-
no allergici allora non
devono sottoporsi al
vaccino anticovid?

«È meglio sapere pri-
ma quello che questi vaccini conten-
gono. Gli allergici al momento è me-
glio che non lo facciano. Chi soffre di

asma o di rinite o di altre patologie
generalmente è meglio che faccia i
vaccini, per esempio quelli antin-
fluenzali, non c’è nessuna controin-
dicazione. Un allergico agli acari del-
la polvere ad esempio può fare il vac-
cino normalmente. Qui il problema,
però, ripeto, è capire quali eccipienti
ci sono in questi vaccini. Le controin-
dicazioni al vaccino possono accade-
re. Ecco perché bisogna attendere
mezz’ora quando lo si fa. Il medico o
il presidio sanitario dove si fa il vac-
cino devono avere un armamentario
di pronto soccorso: adrenalina, bom-
bola dell’ossigeno, cortisone. Questo
è già previsto normalmente perché
possono esserci delle reazioni locali
e reazioni generalizzate fino ad arri-
vare allo shock anafilattico. Sono
reazioni molto fortuite e non acca-
dono frequentemente però purtrop-
po possono accadere».

Quali sono le reazioni che un sog-
getto allergico può avere a seguito di
un vaccino?

«In genere le reazioni sono locali.
Se il vaccino si fa nel deltoide, ovvero
nel braccio, si possono avere delle
reazioni locali come arrossamento o
presenza di un gonfiore ma queste
sono reazioni facilmente controlla-
bili. Questi soggetti inglesi invece
molto probabilmente hanno avuto
delle reazioni generalizzate. Il primo
sintomo che si ha è un disturbo cuta-
neo come l’orticaria e quindi prurito
e arrossamento. Si possono avere an-
che disturbi respiratori con tosse,
asma, rinite e anche disturbi ga-
stroenterici fino ad arrivare allo uno
shock anafilattico, se non si intervie-
ne prontamente. Queste sono rea-
zioni che si possono avere sempre in
caso di vaccino. È chiaro che questo è
un vaccino nuovo e dobbiamo stare
molto più attenti. Peraltro hanno
iniziato a fare questi vaccini su per-
sone fragili come gli anziani e biso-
gna verificare se assumono altri far-
maci perché questo può essere un
fattore di rischio. Bisogna capire be-
ne la condizione paziente per pa-
ziente». ( ACA N )
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Fo c u s

Gran Bretagna. Durante la somminisrazione del vaccino si sono registrati casi di allergia

A l l e rg o l o g o. Marcello Zambito

}Sono reazioni
molto fortuite e
non accadono
con frequenza,
però possono
acc adere

}Bisogna capire
la condizione
paziente per
p a z i e n t e,
r i vo l g e t ev i
al medico
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Milano, 9 dicembre 2020 - I pazienti trapiantati sono da considerarsi più vulnerabili e a rischio di gravi
complicanze della malattia Covid-19 a causa della terapia immunosoppressiva che assumono? Da questa
domanda nasce la ricerca, pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Gastroenterology, volta a
comprendere quale possa essere il migliore approccio alla terapia anti-rigetto nei trapiantati di fegato con
infezione da SARS-CoV-2.

Lo
studio ha coinvolto 250 pazienti con malattia Covid reclutati in oltre 40
Centri Trapianto europei durante la prima ondata della pandemia ed è stato
coordinato dagli specialisti dell’Epatologia e del Transplant Center
dell’Ospedale Niguarda di Milano. L’analisi dei dati clinici ha permesso non
solo di chiarire la necessità di prosecuzione delle terapie immunosoppressive
anti-rigetto, ma anche di dimostrare come alcuni farmaci, il tacrolimus in
particolare, siano in grado di prevenire l’evoluzione della malattia Covid verso
forme più gravi e, soprattutto, di ridurre significativamente la mortalità nei
pazienti con trapianto epatico.

“Con
il rapido propagarsi della pandemia ci siamo chiesti che cosa fare con la
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terapia immunosoppressiva dei nostri pazienti trapiantati: tenerla invariata,
rimodularla o addirittura in qualche caso sospenderla? - commenta Luca Belli,
direttore dell’Epatologia e Gastroenterologia e Principal Investigator della
ricerca - Lo studio ha consentito di aggiungere un nuovo tassello alla cura dei
nostri trapiantati, per i quali alcuni farmaci immunosoppressori, il Tacrolimus
in particolare, si sono rivelati utili per prevenire le forme più gravi della
malattia Covid. Quanto osservato è importante per i trapiantati di fegato ma
avrà ricadute cliniche trasversali a tutto il mondo dei trapianti e non solo:
in Spagna, infatti, si sta sperimentando l’efficacia di una terapia di
combinazione che prevede l’impiego del Tacrolimus con steroidi, anche in
soggetti non trapiantati”.

Fondamentale
la collaborazione tra professionisti, lontani geograficamente ma prossimi per
intenti, e la condivisione dei dati attraverso la rete europea ESOT/ELITA
(European Society for Organ Transplantation e European Liver Transplant
Association) e il registro internazionale ELTR (European Liver Transplant
Registry), che da oltre 35 anni raccoglie i dati di tutti trapianti di fegato
eseguiti nei 149 Centri Trapianto europei.

Sinergie
e collaborazioni preziose anche all’interno dell’Ospedale meneghino, dove
all’attività dei trapianti di fegato contribuiscono epatologi, chirurghi,
specialisti delle malattie infettive e anestesisti: il trapianto è un lavoro di
squadra, una “sinfonia suonata a più mani”.

Che
il Niguarda sia la “casa dei trapianti” lo confermano anche i dati dell’attività
2020 per i trapianti epatici (oltre 100 interventi), praticamente invariati
rispetto all’anno precedente, nonostante la pandemia da Covid-19.

“La
procedura di trapianto, a dispetto dei molti dubbi legati alla scarsa
conoscenza degli effetti del Covid-19, ha dimostrato di essere un trattamento
sicuro e decisamente dotato di un maggiore impatto ‘salvavita’ rispetto allo
stazionamento dei pazienti in lista di attesa - spiega Luciano De Carlis,
direttore della Chirurgia Generale e dei Trapianti - La continuità
dell’attività trapiantologica, pur con enormi difficoltà logistiche e
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organizzative, si è rivelata una strategia vincente e Niguarda ha dimostrato,
sia nella prima che nella seconda fase della pandemia, di essere in grado di
mantenere tale attività con il massimo grado di sicurezza”.
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Il Governo non ha la percezione di quanto sta accadendo negli ospedali, della stanchezza, dello stress

fisico e psichico, dell’angoscia e della frustrazione che accompagnano il triste corteo delle morti. Né ha

a cuore le insopportabili attese dei cittadini malati di altro, spinti nelle braccia di un privato che si va

riorganizzando come pilastro paritario

 

Roma,
9 dicembre 2020 - È un fatto grave che il Recovery Plan del Governo preveda di
destinare alla sanità appena il 4,3% delle risorse del programma europeo Next
Generation. Un fatto grave ma certo non inatteso, specie per chi, come l’Anaao
Assomed, ha da subito, ma invano, chiesto i 37 mld del MES, temendo che nella
ripartizione del fondo generale la sanità pubblica avrebbe fatto, tra tanti
vasi di ferro, il vaso di coccio, cui destinare le briciole, se non gli avanzi.

È
chiaro - sostiene l’Anaao Assomed - che il Governo non ritiene, nemmeno ora, la
sanità, specialmente quella ospedaliera, una priorità dell’agenda politica e
sceglie di chiudere gli occhi davanti alle difficoltà storiche e alle evidenti
falle strutturali, amplificate e messe a nudo dalla pandemia, di un SSN che non
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riesce più a garantire accessibilità, equità e qualità delle prestazioni
erogate. Al cui interno il lavoro dei medici e dirigenti e sanitari, in
ospedale e nei servizi territoriali, non è più attrattivo, fino a rendere la
pensione un traguardo agognato e irresistibili le sirene del privato e delle
convenzioni, anche per il vantaggio fiscale che lo stesso Governo si ostina a
negare al mondo della dipendenza. Dopo le palate di retorica, le chiacchiere e
gli annunci su una ritrovata centralità, la sanità pubblica viene lasciata alla
deriva affossando il corposo e ambizioso piano di rilancio da 68 mld del
Ministro della Salute.

Il
Recovery plan del Governo si ricorda dei medici unicamente per affermare che il
loro numero è ‘superiore al valore europeo’ e che c’è solo ‘una carenza
significativa in alcune specializzazioni’, tra le quali nemmeno cita
l’emergenza/urgenza. Omettendo che si tratta di professionisti che sono i più
anziani al mondo, pronti ad un massiccio esodo pensionistico, con scarse
possibilità di sostituzione vista la fallimentare programmazione dei fabbisogni
specialistici. La pandemia non ha insegnato niente a proposito delle
conseguenze della carenza di capitale umano, prezioso quanto e più di quello
economico, appena scalfita da 7.650 assunzioni, nella metà dei casi contratti
usa e getta per medici non specialisti.

Il
Governo non ha la percezione di quanto sta accadendo negli ospedali, della
stanchezza, dello stress fisico e psichico, dell’angoscia e della frustrazione
che accompagnano il triste corteo delle morti. Né ha a cuore le insopportabili
attese dei cittadini malati di altro, spinti nelle braccia di un privato che si
va riorganizzando come pilastro paritario.

Se
questa è l’attenzione, politica ed economica, che il Governo riserva alla
sanità pubblica e ai suoi operatori, non resisteremo né alla seconda né alla
terza ondata della tremenda sfida imposta dalla pandemia. Come del resto il
record di mortalità tra i paesi europei preannuncia. E si apre una sconnessione
tra mondo sanitario e Governo, al quale sarà addebitata la responsabilità di
impedire, di fatto, il risorgimento della sanità pubblica nazionale, negandole,
perfino, le risorse e le opportunità messe a disposizione dalla UE.
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Se
vogliamo tutelare la salute come ‘fondamentale diritto dell’individuo e
interesse della collettività’, come recita la Costituzione, non è possibile
prescindere, come proposto dal Ministro Speranza in una recente audizione alla
Commissione Sanità del Senato, da un consistente incremento delle risorse, senza
il quale il futuro di un Servizio sanitario pubblico e nazionale, e con esso il
destino del diritto alla salute di tutti i cittadini, semplicemente non esiste.
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Ospedale Giglio, al via selezione per il nuovo
responsabile della Pediatria

insanitas.it/ospedale-giglio-al-via-selezione-per-il-nuovo-responsabile-della-pediatria/

La Fondazione Istituto Giglio di Cefalù ha avviato una selezione per individuare il

nuovo responsabile della pediatria con contratto a tempo indeterminato.

La selezione è riservata a pediatri con almeno tre anni di servizio.  Le domande di

partecipazione dovranno essere inviate per via telematica tramite il portale della

Fondazione Giglio www.ospedalegiglio.it

Per la formazione della graduatoria di merito, che resterà valida per tre anni, è

previsto un colloquio con i candidati ammessi.
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